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 DPCM 14 GENNAIO 2021: MISURE DI INTERESSE PER LA SCUOLA  
  

Anche in questo decreto è l’art. 1, c. 10, lettere s) e t) a contenere la maggior parte delle misure che 
riguardano le istituzioni scolastiche volte a contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-
19 sull'intero territorio nazionale.  
Le disposizioni del Dpcm si applicano dalla data del 16 gennaio 2021, con efficacia fino al 5 marzo 
2021.  
  
L’unica novità, rispetto al DPCM del 3 dicembre 2020, interessa le attività didattiche in presenza del secondo 
ciclo:  
  

Scuola 
secondaria di II 
grado  

Le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado 
adottano forme flessibili nell'organizzazione dell'attività 
didattica ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, in modo che a 
decorrere dal 18 gennaio 2021, almeno al 50 per cento e 
fino a un massimo del 75 per cento della popolazione 
studentesca delle predette istituzioni sia garantita l’attività 
didattica in presenza. La restante parte dell’attività didattica 
è svolta tramite il ricorso alla didattica a distanza. Resta 
sempre garantita la possibilità di svolgere attività in presenza 
qualora sia necessario l’uso di laboratori o per mantenere 
una relazione educativa che realizzi l’effettiva inclusione 
scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi 
speciali, secondo quanto previsto dal decreto del Ministro 
dell’istruzione n. 89 del 7 agosto 2020, e dall’ordinanza del 
Ministro dell’istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, garantendo 
comunque il collegamento on line con gli alunni della classe 
che sono in didattica digitale integrata  

La disposizione indica il 
range di percentuale 
(almeno il 50% e non oltre 
il 75%) di studenti (e non di 
monte ore curricolare) per 
il quale organizzare le 
attività didattiche in 
presenza del secondo ciclo  
  
  
  
  

  
Sono, invece, confermate, le misure contenute nel precedente decreto in merito a:  
  

Scuola 
dell’infanzia e I 
ciclo  

L’attività didattica ed educativa per i servizi educativi per l’infanzia, per la scuola 
dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione continua a svolgersi integralmente in 
presenza  

Uso DPI  È obbligatorio l’uso di dispositivi di protezione delle vie respiratorie salvo che per i 
bambini di età inferiore ai sei anni e per i soggetti con patologie o disabilità 
incompatibili con l'uso della mascherina  

Tavoli 
prefettizi  

Presso ciascuna Prefettura-UTG e nell’ambito della Conferenza provinciale 
permanente di cui all’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300, è istituito un tavolo di coordinamento, presieduto dal Prefetto, per la definizione 
del più idoneo raccordo tra gli orari di inizio e termine delle attività didattiche e gli 
orari dei servizi di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano, in funzione della 
disponibilità di mezzi di trasporto a tal fine utilizzabili, volto ad agevolare la frequenza 
scolastica anche in considerazione del carico derivante dal rientro in classe di tutti gli 
studenti delle scuole secondarie di secondo grado. Al predetto tavolo di 
coordinamento partecipano il Presidente della Provincia o il Sindaco della Città 
metropolitana, gli altri sindaci eventualmente interessati, i dirigenti degli ambiti 
territoriali del Ministero dell’istruzione, i rappresentanti del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano, nonché delle aziende di trasporto pubblico locale  
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Riunioni e 
rinnovo 
OO.CC.  

Le riunioni degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni 
ordine e grado continuano a essere svolte solo con modalità a distanza.  Il rinnovo 
degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche, qualora non completato, avviene 
secondo modalità a distanza nel rispetto dei principi di segretezza e libertà nella 
partecipazione alle elezioni   

Viaggi di 
istruzione e 
PCTO  

Sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite 
guidate e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni 
scolastiche di ogni ordine e grado, fatte salve le attività inerenti i percorsi per le 
competenze trasversali e per l'orientamento, nonché le attività di tirocinio di cui al 
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, 
n. 249, da svolgersi nei casi in cui sia possibile garantire il rispetto delle prescrizioni 
sanitarie e di sicurezza vigenti   

  
Infine, resta in vigore anche quanto precedentemente disposto sullo svolgimento delle attività didattiche 
nelle zone “rosse” di cui all’art. 3 del DPCM:   
   

Zone “rosse”  Fermo restando lo svolgimento in presenza della scuola dell’infanzia, della scuola 
primaria, dei servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65 e del primo anno di frequenza della scuola secondaria di primo 
grado, le attività scolastiche e didattiche si svolgono esclusivamente con modalità a 
distanza. Resta salva la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia 
necessario l’uso di laboratori  o in ragione di mantenere una relazione educativa che 
realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni 
educativi speciali, secondo quanto previsto dal decreto del Ministro dell’istruzione n. 
89, del 7 agosto 2020, e dall’ordinanza del Ministro dell’istruzione n. 134 del 9 ottobre 
2020, garantendo comunque il collegamento on line con gli alunni della classe che 
sono in didattica digitale integrata  

  
 

 


